
 

 

 

AREA SERVIZI AMMINISTRATIVI STUDI ANAGRAFE E TUTELA DEL MERCATO 

 

 

 

 

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 

N. 43   DEL  26.02.2021     
 

 
OGGETTO: Acquisto nuova lavastoviglie per Azienda Speciale CEFAS – SMARTCIG 
ZC830C50AF - Affidamento e prenotazione oneri  

 

 
IL DIRIGENTE 

− Visto il Decreto del Ministero dello sviluppo Economico dell’11/11/2020, acquisito al protocollo 
camerale n. 13135 del 12/11/2020, con cui è stato nominato Commissario Straordinario fino 
alla data di insediamento del Consiglio della Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura Rieti-Viterbo; 

− Atteso che al Commissario Straordinario sono conferiti tutti i poteri del Presidente, del Consiglio 
e della Giunta camerale per assicurare la continuità e rappresentatività delle attività in capo ai 
rispettivi organi salvo i compiti attribuiti dal Decreto del Ministro dello Sviluppo economico 16 
febbraio 2018 al Commissario ad acta; 

− Preso atto dello stato della procedura di accorpamento con la Consorella di Rieti; 

− Vista la Delibera del Commissario Straordinario n. 12 del 24.12.2020, con cui è stato approvato 
il preventivo economico per l’anno 2021 

− Viste la Delibera del Commissario Straordinario n. 13 del 31/12/2020, con la quale è stato 
approvato il budget direzionale per l’anno 2021, nonché la Determinazione del Segretario 
Generale n. 1 del 07.01.2021, con cui il budget è stato assegnato ai Dirigenti; 

− Vista la delibera di Giunta n. 1/3 del 28.01.2020, con la quale è stato approvato il Piano 
Triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza anni 2020 – 2022, ai sensi della 
legge 190/2012; 

− Viste le disposizioni di cui all’art. 54 del DPR 254/2005, relative alla stipula ed alle modalità di 
esecuzione dei contratti; 

− Visto il D.lgs. 50/2016 (di seguito “Codice”); 

− Vista la nota trasmessa dall’ l’Azienda Speciale CEFAS (prot. N. 2486 del 24.02.2021), con la 
quale è stato comunicato che la lavastoviglie destinata a consentire il regolare svolgimento del 
“Panel test” ha cessato di funzionare e che non è possibile ripararla in maniera economica; 

− Considerata, quindi, la necessità di acquistare una nuova lavastoviglie; 

− Visto l'art. 7 comma 2 del Decreto n. 52 del 07/05/2012, convertito nella Legge n. 94 del 
06/07/2012, il quale stabilisce l’obbligo di ricorso al MEPA, e considerato, tuttavia, che la spesa 
da sostenere è inferiore ad € 5.000,00, ragion per cui la Camera, in base all’articolo 1, comma 
450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 (modificato dalla Legge n. 145 del30/12/18 (Legge di 
Bilancio 2019), è esonerata dal predetto obbligo;  

− Visto l’art. 36 comma 2 lett. a) del Codice, a norma del quale, per affidamenti di importo 
inferiore a 40.000 euro, si può procedere mediante affidamento diretto “anche senza previa 
consultazione di due o più operatori economici”; 



 

 

− Ritenuto opportuno, in applicazione dei principi di rotazione e di concorrenza, attivare una 
indagine di mercato; 

− Preso atto che la Soc. PRISMA INCASSO, con mail del 24.02.2021 (prot. 2502), ha proposto, 
quale prodotto con prezzo più basso, un modello dal costo di € 549,00 (compreso servizio di 
trasporto); 

− Vista l’offerta della Soc. UNIEURO SPA n. 393210011453 del 23.02.2021 (prot. 2497 del 
24.02.2021), la quale propone un modello dell’importo complessivo di € 355,75 + iva (compreso 
servizio di installazione e  trasporto), per un totale di € 434,01; 

− Ritenuto congruo tale prezzo; 

− Preso atto che la spesa complessiva, pari ad € 434,01 (IVA compresa), deve essere imputata, 
per il corrente esercizio, al conto 111220 C005 (“Altre immobilizzazioni tecniche”); 

− Considerato che il bene dovrà essere inventariato; 

− Visto l’art. 80 del D.lgs. n. 50 del 18/04/2016, il quale stabilisce i requisiti generali per la 
partecipazione alle procedure di appalto; 

− Viste le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del Decreto Legislativo 18/04/2016 n. 50, nonché 
il “Regolamento camerale per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture sotto soglia”, approvato 
dal Consiglio con atto n. 114/359 del 03/05/2018, e preso atto che, in base all’art. 11 comma 4 
di quest’ultimo,  

− per la Soc. “UNIEURO SPA”, si è già provveduto ad acquisire i seguenti documenti: 

− DURC, con scadenza all’11.06.2020 (prot. 2485 del 24.02.2021); 

− Annotazioni ANAC; 

− Rilevato, per quanto attiene all’autodichiarazione dei requisiti ex art. 80 Codice, che la suddetta 
Soc. opera sul MEPA dal 12.11.2019, e che, in base a quanto previsto dall’art. 18 comma 4 
delle Regole di E- Procurement, da tale presenza sul MEPA si può desumere che la stessa 
abbia regolarmente adempiuto, nei confronti di Consip SpA, all’obbligo dell’autodichiarazione, 
altrimenti attualmente non sarebbe stata neanche visualizzabile sul portale;  

− Visto  l’art. 108 comma 1 lett. C) del D.lgs. 50/2016, a norma del quale le stazioni appaltanti 
risolvono il contratto se l'aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto 
in una delle situazioni di cui all'articolo 80, ed il successivo comma 5 del medesimo art. 108 ai 
sensi del quale, nel caso di risoluzione del contratto,  l'appaltatore ha comunque il diritto “…al 
pagamento delle prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti, 
decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto”; 

− Ritenuto, pertanto, di poter affidare alla Società “UNIEURO SPA” la fornitura in oggetto; 

− Visto l’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. n. 50 del 18/04/2016; 

− Visti l’art. 3 della Legge n. 136/2010, nonché la Determina ANAC n. 556 del 31.05.2017, e 
preso atto che: 

o è stato acquisito lo SMARTCIG NUM ZC830C50AF; 

o la tracciabilità verrà acquisita a seguito di nota di affidamento; 

− Considerato che la Camera – nel caso in cui dovesse accertare che la suddetta Società non è 
in possesso dei requisiti di cui all’art. 80 del D.lgs. 50/2016 – risolverà il presente contratto ai 
sensi dell’art. 108 comma 5 dello stesso Decreto Legislativo, e procederà all’applicazione di 
una penale dell’importo di € 35,57 (il 10% dell’importo netto dell’affidamento); 

− Ritenuto, inoltre, opportuno che la Camera si riservi la facoltà – nel caso in cui il 
servizio/fornitura non dovesse essere conforme, anche in ordine alle tempistiche, a quanto 
preventivato – di applicare, a suo insindacabile giudizio, una penale determinata in relazione 
all'entità delle conseguenze legate al ritardo e/o all’entità del danno subito e calcolata – ai sensi 
dell’art. 113-bis d.lgs. 50/2016 - in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille 
dell'ammontare netto contrattuale e comunque entro il limite massimo del 10% dell’ammontare 
netto complessivo contrattuale; 

− Vista l’istruttoria curata dal dipendente Stefano Taddeucci (Ufficio Provveditorato); 



 

 

− Considerato che né la sottoscritta né il funzionario istruttore si trovano, rispetto alla Società 
sopra citata, in situazioni di incompatibilità né di conflitto di interesse; 

 
DETERMINA 

 

− Di assumere la responsabilità della presente procedura; 

 

− Di affidare – ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D.lgs. 50/2016 – alla Soc. “UNIEURO 
SPA” - con sede a Viterbo in Via Garbini n. 77, C.F./P.IVA 00876320409 - la fornitura di una 
lavastoviglie per Azienda Speciale CEFAS, SMARTCIG ZC830C50AF al prezzo di € 355,75 + 
iva, per un totale di € 434,01, in accettazione del preventivo acquisito agli atti con Prot. n. 2497 
del 24.02.2021; 

− Di conferire all’Ufficio Provveditorato il mandato di comunicare alla suddetta Società il presente 
affidamento, richiedendo i dati della tracciabilità ex Legge 136/2010, nonché di procedere 
all’inventariazione; 

− Di quantificare in complessivi € 434,01 la spesa necessaria alla fornitura, e di utilizzare, per tale 
somma, il budget del corrente esercizio a valere sul conto 111220 C005 (“Altre immobilizzazioni 
tecniche”); 

− Di prevedere – nel caso di sopravvenuto accertamento del non possesso dei requisiti ex art. 80 
del D.lgs. 50/2016 – l’applicazione di una penale dell’importo di € 35,57 (il 10% dell’importo 
netto dell’affidamento), e di prevedere altresì  – nel caso in cui la fornitura non dovesse essere 
conforme, anche in ordine alle tempistiche, a quanto preventivato – la facoltà di applicare, a 
suo insindacabile giudizio, una penale determinata in relazione all'entità delle conseguenze 
legate al ritardo e/o all’entità del danno subito e calcolata – ai sensi dell’art. 113-bis d.lgs. 
50/2016 - in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 e l’1 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale e comunque entro il limite massimo del 10% dell’ammontare netto complessivo 
contrattuale;  

− Di dare mandato alla Segreteria Generale di pubblicare il presente atto sul sito camerale nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. 50/2016. 

 
 

IL DIRIGENTE 

(Dott.ssa Federica Ghitarrari) 
 

 

"Atto sottoscritto con firma digitale ai sensi del D.Lgs. n. 82 del 07/03/2005 e s.m.i." 

 

 


